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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI MONTALTO DI CASTRO

PIANO DIDATTICO –  EDUCATIVO

del Consiglio di Classe

Classe  ………      
Sezione  ……………..      

Anno Scolastico 2011/2012
  

1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE

1.1
 
composizione: n° ………

di cui maschi n° ….. 
e 
femmine n° …….
1.2

età :
n° …..    nati nell’anno 
…….



n°   …..  nati nell’anno 
…….



n°  ……. nato nell’anno 
…….
1.3 Alunni stranieri: 

· ..........................................................., trasferito/a in Italia nel …………………………………………….

· N. anni di frequenza in Italia: …………………………………………………………………………….

· Competenze: ………………………………………………………………………………………………

· Impegno e partecipazione:…………………………………………………………………………………

· ..........................................................., trasferito/a in Italia nel …………………………………………….

· N. anni di frequenza in Italia: …………………………………………………………………………….

· Competenze: ………………………………………………………………………………………………

· Impegno e partecipazione:…………………………………………………………………………………

· ..........................................................., trasferito/a in Italia nel …………………………………………….

· N. anni di frequenza in Italia: …………………………………………………………………………….

· Competenze: ………………………………………………………………………………………………

· Impegno e partecipazione:…………………………………………………………………………………

1.4 Descrizione sintetica della classe

………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
1.5 Fasce di livello:

	Ambito cognitivo (preparazione)
	Intervento 

	Alunni n° ….

conoscenze buone, abilità sicure; affidabili ed autonomi nell’impegno
	di potenziamento

	Alunni n° …..

conoscenze ed abilità più che sufficienti; necessitano a volte di chiarimenti
	di consolidamento / potenziamento

	Alunni n° …..

conoscenze ed abilità appena sufficienti; difficoltà nel metodo di studio
	di consolidamento / recupero

	Alunni n° …..

conoscenze ed abilità carenti; metodo di lavoro da acquisire
	di recupero / sostegno


2. OBIETTIVI


Obiettivi educativi generali:

· RISPETTO di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture,di orari;

· CORRETTEZZA di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;

· ATTENZIONE ai compagni e alle proposte educative dei  docenti;

· LEALTÁ nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

· DISPONIBILITÁ a migliorare, a partecipare, a collaborare.
Obiettivi cognitivi trasversali:

· Conoscenza degli elementi propri della disciplina

· Comprensione del senso delle informazioni comunicate 

· Acquisizione di un metodo di studio efficace e personale
· Analisi delle parti di un insieme e individuazione delle relazioni

· Sintesi delle informazioni e loro organizzazione per produzioni personali

· Valutazione delle decisioni da assumere ed assunte attraverso giudizi fondati su criteri motivati

3. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

VEDERE LE  PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI

4. METODOLOGIA COMUNE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

4.1 fasi dell’attività didattica (svolgimento delle lezioni)

Vengono dichiarati gli obiettivi e le finalità dell’attività proposta, vengono esplicitate con chiarezza le prestazioni richieste e, a seconda delle necessità, si alternano vari metodi didattici:

· viene privilegiata l’operatività

· viene utilizzata la lezione frontale per presentare e riepilogare

· viene fatto uso della discussione per coinvolgere e motivare 

· viene utilizzato il metodo direttivo (enfasi al ruolo guida del docente – centro dell’attività didattica)

· viene utilizzato il metodo non direttivo (enfasi dell’attività dell’alunno – centro dell’attività didattica)

· viene utilizzato il metodo dell’animazione (lavori di gruppo di cui fanno parte docenti ed alunni)

· viene utilizzato il metodo del “problem solving” (basato sulla ricerca e scoperta dell’alunno)

· viene utilizzato il metodo del “cooperative learning”

· viene utilizzato il metodo del “peer education”

4.2 organizzazione dell’insegnamento personalizzato 

· adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti della programmazione

· lavoro di gruppo o in coppia all’interno delle ore curricolari

· attenzione alle difficoltà

· esercitazioni guidate e differenziate a livello crescente di difficoltà

Tempi: 
- nella attività per piccoli gruppi durante la compresenza con l’insegnante di sostegno;
 - nelle ore di compresenza;
- in attività aggiuntive pomeridiane;
- durante lo svolgimento del Progetto Intercultura.

       Strategie didattiche: -controllo della comprensione

· sollecitazione degli interventi e degli interessi

· gradualità delle richieste

· esercitazioni guidate

· prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi

· schede strutturate.
Risorse: 

- Progetti finanziati;

- ore di compresenza (Pescia Romana);

- fondo d’Istituto.

4.4 tematiche educative comuni

· Cittadinanza e Costituzione
· Intercultura

· Educazione alla sicurezza

· Educazione stradale (classi Terze)
· Orientamento 
· Lotta al bullismo

· Educazione alla legalità
· Educazione ambientale

laboratori:

· …………………….
· …………………….
· …………………….
Progetti:
· ……………………..

· ……………………

· …………………….

5. VALUTAZIONE E VERIFICA

LA VALUTAZIONE

5.1Criteri generali di valutazione
· progresso nell’apprendimento sulla base della situazione di partenza e delle competenze acquisite;

· impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica;

· autonomia come metodo di studio ed organizzazione del lavoro;

· crescita dell’alunno in termini di consapevolezza delle proprie abilità ed attitudini per conseguire la capacità di autovalutazione e di scelta.

Vengono valutate tutte le discipline e i laboratori, che contribuiscono al calcolo della media. 
I docenti, nell’attribuire  la valutazione decimale alle verifiche scritte e orali, si avvalgono dei seguenti descrittori di livello:       
	10
	9
	8
	7
	6

	L’alunno dimostra capacità di operare in piena autonomia scegliendo strategie

adeguate e personali.

Dimostra un uso consapevole, corretto e pertinente del lessico e degli strumenti specifici.

Nei quesiti di verifica raggiunge la totalità delle risposte positive (98-100%).
	L’alunno dimostra

capacità di operare correttamente in autonomia utilizzando le strategie note.

Utilizza il linguaggio specifico in modo appropriato.
Nei quesiti di verifica raggiunge pressoché  la totalità delle risposte positive (88-97%).
	L’alunno dimostra

capacità di operare correttamente utilizzando le strategie note.

Utilizza il lessico e gli strumenti specifici con una correttezza e padronanza. 
Nei quesiti di verifica raggiunge un’elevata percentuale di risposte positive (87-78%).
	L’alunno dimostra capacità di operare proficuamente e con sufficiente autonomia, pervenendo ad un’ esecuzione

sostanzialmente corretta dei lavori.

Nei quesiti di verifica raggiunge una buona percentuale di risposte positive (77-68%).

 
	L’alunno dimostra

capacità di operare in modo pertinente e con sufficiente  autonomia. L’ esecuzione dei lavori risulta meccanica, ma sufficientemente corretta.

Nei quesiti di verifica raggiunge una sufficiente percentuale di risposte positive (67-58%).


	5
	3-4
	2-1

	L’alunno dimostra

capacità di operare con  limitata  autonomia. L’esecuzione dei lavori risulta meccanica, con numerose imperfezioni. Nei quesiti di verifica le risposte positive sono in percentuale compresa tra il 48 e il 57%. 
	L’alunno dimostra difficoltà  ad operare raffronti, analisi e sintesi tra i diversi dati e non utilizza in modo adeguato il lessico specifico. Nei quesiti di verifica la percentuale di risposte positive si colloca nella fascia 38-47% (=4) o nella fascia 37- 28% (=3)
	L’alunno ha

difficoltà a seguire il lavoro della classe. Necessità di interventi personalizzati di recupero di conoscenze e abilità carenti.

Nelle verifiche con quesiti la percentuale di risposte positive è minima (0%=1;1%-27%=2)


Nelle schede di valutazione l’intervallo numerico da utilizzare è 3-10. 

5.2 Indicatori di valutazione del comportamento

· CORRETTEZZA di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;

· ATTENZIONE ai compagni ed alle proposte educative dei docenti;

· LEALTA’ nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni,

· DISPONIBILITA’ a migliorare, a partecipare, a collaborare.
· RISPETTO di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;

CRITERI DI VALUTAZIONE
	10/10
	9/10
	8/10
	7/10
	6/10
	5/10

	1.E’ sempre corretto nel comportamento e nel linguaggio.
	1.E’ sempre corretto nel comportamento e nel linguaggio.
	1.E’ corretto nel comportamento e nel linguaggio.
	1. Il comportamento ed il linguaggio non sono  sempre corretti.
	1. Il comportamento ed il linguaggio sono  poco corretti.
	1. Il comportamento ed il linguaggio  sono  scorretti.

	2.E’ molto attento ai compagni ed alle proposte educative dei docenti.
	2.E’ molto attento ai compagni ed alle proposte educative dei docenti.
	2.E’  attento ai compagni ed alle proposte educative dei docenti.
	2. Manifesta un’attenzione diversificata nei confronti delle proposte educative dei docenti.
	2. L’attenzione nei  confronti delle proposte educative dei docenti è limitata.
	2. L’attenzione nei  confronti delle proposte educative dei docenti è carente.

	3. E’ costantemente leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.
	3. E’ costantemente leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.
	3. E’  leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.
	3. E’ abbastanza leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.
	3. Non è sempre  leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.
	3. Poco disponibile  nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni.

	4. E’ disponibile a migliorare, a partecipare ed a collaborare in tutte le situazioni.
	4. E’ disponibile a migliorare, a partecipare ed  a collaborare.
	4. E’ disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare nella maggior parte delle situazioni educative.
	4. Non sempre è disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	4. Poco  disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	4. Non disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.

	5. Rispetta in modo pieno il Regolamento di Istituto.
	5. Rispetta in modo adeguato il Regolamento di Istituto.
	5. Rispetta  il Regolamento di Istituto, ma talvolta sono stati necessari richiami verbali e/o ammonizioni scritte sul libretto dello studente
	5. Rispetta il Regolamento di Istituto, ma talvolta sono state necessarie ammonizioni scritte sul libretto dello studente e/o sul giornale di classe.
	5. Ha riportato ammonizioni scritte sul Giornale di classe per aver violato il Regolamento di Istituto, ma ha successivamente dimostrato un significativo cambiamento nel comportamento.
	5. Ha riportato ammonizioni scritte sul Giornale di classe e, nonostante le sanzioni disciplinari adottate e gli interventi educativi attivati, non ha dimostrato apprezzabili cambiamenti nel comportamento.


5.2 strumenti di verifica

· test di profitto (vero/falso; a scelta multipla; a integrazione)

-     colloqui

· questionari aperti 





-     esercizi di addestramento

· prove intuitive 






-     ripetizione di algoritmi mentali

· relazioni 






-     soluzione di problemi

· componimenti






-     dettati

· sintesi







-     audizioni

· interrogazioni






-     autoregistrazioni

5.3 modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie

· colloqui individuali

· colloqui generali

· comunicazioni sul libretto scolastico personale

5.4 tempi di restituzione ( dagli insegnanti agli alunni – dalle famiglie agli insegnanti)

· I docenti restituiscono le verifiche con valutazione possibilmente entro due settimane dalla data di consegna 

· I genitori presentano entro due giorni la firma della presa in visione delle comunicazioni scuola-famiglia

6. COMPITI A CASA

6.1 finalità

· esercitazione

· rinforzo

· apprendimento personalizzato

· sviluppo del senso del dovere

Per il Consiglio di Classe

Il Coordinatore
_____________________________________

